


Estratto dall’ O.M. n. 45 del 09.03.2023 

Articolo 10 

 

(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, 

del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi 

e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 

obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga 

utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte 

sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 

apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, 

le modalità̀ con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 

lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che 

hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento 

del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento 

contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di 

tali percorsi.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle 

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 

2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi 

alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione 

dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 

attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 

civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima 

dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella 

dei genitori.  

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più̀ classi, il 

documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai 

gruppi componenti.  

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 

dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 

nell’espletamento del colloquio.  

 

 



A) PROFILO DELLA CLASSE 

Coordinatrice di classe prof.ssa Serenella Bartoli  

1. Presentazione della classe 

La classe è composta da 16 studenti, 13 femmine e 3 maschi. In generale il loro 

comportamento è stato più che corretto, l’atteggiamento è stato positivo e collaborativo 

nei confronti dei docenti e del dialogo educativo; studentesse e studenti hanno mostrato 

interesse per le attività curricolari ed extracurricolari proposte e la partecipazione è stata 

via via sempre più attiva in risposta alle sollecitazioni dei docenti. Diversi studenti hanno 

acquisito un metodo di studio efficace e sono dotati di spiccate capacità rielaborative; 

alcuni hanno avuto maggiore necessità di essere guidati perché hanno mantenuto un 

metodo di studio più approssimativo, tempi di attenzione limitati o maggior difficoltà 

nell’apprendimento. Gli studenti in generale mostrano comunque un livello di 

preparazione medio-alto e buone capacità personali, hanno affrontato l’ultimo anno del 

corso di studi con profitto.  

La valutazione generale della classe risulta positiva, gli studenti si sono mostrati 

responsabili, partecipi, molto disponibili e affidabili; la frequenza è stata regolare in tutte 

le discipline. Per quanto riguarda i risultati di apprendimento, maggiori difficoltà si sono 

riscontrate nelle materie scientifiche (in particolare matematica e fisica) dove si 

confermano alcune fragilità; per la maggior parte delle materie gli studenti hanno 

raggiunto livelli discreti e, diversi di loro, buoni o ottimi. 

2. Storia del triennio della classe 

L’a.s. 2020/2021 (classe terza) è stato caratterizzato da un lungo periodo di DDI e dal 

successivo alternarsi, nel corso della settimana, di didattica in presenza e a distanza. 

Studentesse e studenti in generale hanno mostrato di saper lavorare con serietà e di 

sapersi adattare alle nuove metodologie didattiche e alla gestione della modalità mista. 

Anche l’a.s. 2021/2022 (classe quarta) si è svolto in una situazione di emergenza sanitaria 

ma la didattica è stata prevalentemente in presenza. Nella prima parte dell’anno due 

studenti sono stati impegnati in corsi di studio all’estero di durata semestrale, in 

Inghilterra e Canada; una volta rientrati, a gennaio, si sono reinseriti nel gruppo classe e 

hanno partecipato alle attività senza difficoltà.  

Nell’a.s. 2022/2023 (classe quinta) nella classe è stato inserito uno studente ripetente con 

certificazione L. 104/92; nei suoi confronti la classe si è mostrata inclusiva anche se lo 



studente è stato poco presente durante le lezioni in aula perchè impegnato per alcuni 

giorni della settimana presso un centro di Firenze e nei restanti soprattutto nei laboratori 

organizzati a scuola da un gruppo di docenti di sostegno. 

3. Continuità didattica del triennio 

Tutti i docenti hanno seguito la classe dall’inizio del triennio, alcuni di loro dagli anni 

precedenti.  

4. Situazioni particolari: 

Studenti con Piani Educativi Individualizzati  

Nella classe è presente uno studente per il quale è stato predisposto e realizzato un Piano 

Educativo Individualizzato che prevede sistemi di valutazione che fanno riferimento a 

programmazioni non curricolari (anche detti differenziati), pertanto le prove d’esame 

accerteranno preparazione idonea al rilascio di un attestato di crediti formativi. 

Nell’allegato personale dell’alunno sono descritte nel dettaglio le motivazioni e le 

modalità di effettuazione delle prove di esame; altresì sono riportati ulteriori elementi utili 

per illustrare il percorso educativo e formativo svolto. 

Fa parte del presente documento l’allegato A1 riservato, posto all’attenzione del 

Presidente della Commissione. 

- Studenti DSA 

Nella classe non sono presenti studenti con disturbi specifici di 

apprendimento. 

- Studenti BES alfabetizzazione, altri BES 

Il Consiglio di Classe nel secondo biennio e nell’ultimo anno non ha 

individuato studenti con bisogni educativi speciali con condizioni di 

particolare disagio. 

Il Consiglio di Classe in quarta e in quinta, su richiesta della famiglia e dello 

studente interessato, ha predisposto un Piano Formativo Personalizzato 

nell’ambito del Progetto didattico sperimentale Studente Atleta di alto livello 

al quale l’Istituto ha aderito. Fa parte del presente documento l’allegato A2 

riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione. 

c. Studenti fragili o per i quali è stato predisposto PdP o PeP  

Il Consiglio di Classe non ha riscontrato situazioni di studenti fragili. 

 



B) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI E COGNITIVI TRASVERSALI 

Concordati dal consiglio di classe e formulati in termini di conoscenze, 

di competenze e di capacità 

1. Obiettivi prefissati 

All’inizio dell’a.s. il Consiglio di classe si era prefisso il conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

a. comportamentali 

o partecipare attivamente e consapevolmente al lavoro in classe e nelle uscite 

didattiche; 

o saper ascoltare e confrontarsi con gli altri rispettandone le idee e mostrando 

lealtà e onestà nei rapporti interpersonali; 

o saper lavorare in gruppo in modo costruttivo e produttivo, sviluppando capacità 

di critica e di autocritica; 

o acquisire costanza e regolarità nell’applicazione, rispettando i tempi di studio; 

o acquisire capacità di lavoro autonomo; 

o rispettare i tempi delle scadenze e delle verifiche periodiche. 

 

b. cognitivi 

o acquisire piena padronanza dei mezzi espressivi, con correttezza 

morfosintattica, proprietà lessicale, precisione terminologica nei linguaggi 

specifici; 

o potenziare le capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale; 

o potenziare le capacità di collegamento interdisciplinare, anche in funzione di 

una lettura autonoma della complessa realtà contemporanea. 

 

2. Obiettivi raggiunti (situazione finale rispetto a quella di partenza) 

Tutti gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati anche se in maniera 

diversificata in relazione ai mezzi e all’applicazione di ognuno. 

Buona parte di loro è in grado di esprimersi con discreta correttezza e precisione 

nell’esposizione degli argomenti delle varie materie, sa inoltre analizzare e sintetizzare 

i contenuti appresi e creare collegamenti interdisciplinari costruttivi. In particolare 

diversi studenti hanno acquisito piena padronanza dei mezzi espressivi e mostrato di 

saper usare capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale nelle diverse 

discipline. 

C) METODOLOGIE, STRATEGIE, STRUMENTI E VERIFICHE 

1. Metodologie e strategie 

Lezioni frontali; lezioni interattive dialogate; analisi ed interpretazione di tabelle, 

grafici, diagrammi; letture guidate; lavori per piccoli gruppi, relazioni, discussioni, 



ricerche su Internet, visione di film e filmati; attività laboratoriali; attività in palestra, 

piscina e altri impianti sportivi. 

2. Strumenti 

Libri di testo; articoli di giornale; riviste; saggi; dispense; appunti; dizionari e opere 

enciclopediche; materiali audio/video; laboratori disciplinari. 

3. Tipologia delle verifiche 

Elaborati secondo le tipologie previste dalla prima e dalla seconda prova dell’esame di 

Stato; trattazione sintetica di argomenti; quesiti a risposta singola; produzione di 

elaborati e artefatti; relazioni; prove strutturate a tipologia mista; prove pratiche; 

soluzione di problemi; interrogazioni. 

4. Strategie per il sostegno, il recupero e il potenziamento 

Ciascun insegnante ha previsto durante le proprie ore di lezione dei momenti di ripasso 

collettivo prima dell'inizio delle verifiche e prima di intraprendere un nuovo argomento 

per effettuare un recupero in itinere. 

Durante il secondo quadrimestre sono stati organizzati corsi pomeridiani sia per il 

ripasso e la preparazione alle prove d’esame nelle discipline di Matematica e Italiano sia 

per il conseguimento della certificazione in lingua inglese FIRST. 

D) PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO 

1. Caratteristiche dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento     

    (PCTO) 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) costituiscono 

un’opportunità formativa che integrandosi nel tradizionale percorso di studi: 

•  Coniugano conoscenze a abilità e promuove la costruzione delle competenze e di 

apprendimenti significativi in contesti reali e significativi.  

•  Favoriscono una maggiore interazione tra scuola e contesto produttivo e lavorativo 

con ricadute sia sul percorso formativo del singolo studente e del gruppo classe, sia 

sulla progettazione degli interventi didattici. 

•  Contribuiscono alla costruzione di competenze sia di asse che di cittadinanza. 

•  Promuovono aspetti di orientamento in uscita e di attività di problem posing e 

problem solving. 



Presupposto essenziale dei PCTO è l’equivalenza formativa tra esperienza educativa in aula e in 

ambiente di lavoro. Tale equivalenza ha richiesto il coinvolgimento di tutto il Consiglio di 

Classe e di gran parte delle discipline tanto in fase di progettazione e implementazione che nella 

fase valutativa e autovalutativa delle competenze acquisite.  

La durata del percorso da sviluppare nel secondo biennio e nell’ultimo anno dei Licei è di 

almeno 90 ore. 

2. Fasi del processo di PCTO: 

•  Analisi e costruzione del progetto nell’ambito del Consiglio di Classe con 

individuazione del Tutor scolastico e di eventuali esperti esterni. 

•  Comunicazione e condivisione del progetto studenti e famiglie. 

•  Preparazione teorica e orientativa degli allievi in classe con moduli di orientamento 

e professionalizzanti (compresi gli aspetti della sicurezza, della privacy, elementi di 

diritto del lavoro). 

•  Visite guidate e attività integrative. 

•  Individuazione delle aziende ospitanti, assegnazioni. 

•  Svolgimento dell’esperienza lavorativa con controllo in itinere e verifica finale. 

•  Compilazione da parte dello studente di schede tecniche di autovalutazione e 

valutazione del percorso. 

•  Valutazione: 

o Valutazione del tutor aziendale con riferimento alle competenze acquisite 

dall’allievo. 

o Valutazioni del Consiglio di Classe: ogni disciplina coinvolta valuta i 

risultati dell’esperienza in base alle verifiche prodotte, e ne tiene conto 

nella formulazione della proposta di voto finale. Il Consiglio di Classe 

valuta l’esperienza complessiva e ne tiene conto nella formulazione del 

punteggio per l’assegnazione del credito scolastico. 

o Autovalutazione dello studente. 

o Valutazione del tutor scolastico. 

In quanto metodologia didattica caratterizzante il percorso e in ottica di inclusione, anche per 

gli alunni diversamente abili è stato previsto azioni di PCTO e attività specifiche in linea con il 

progetto personalizzato elaborato nell’ambito del PDP e del PEI. 



E) MODULI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE IN METODOLOGIA CLIL 

Nel corso del quinto anno per la classe è stato programmato un modulo DNL in metodologia 

CLIL. La classe è stata guidata dalla prof.ssa Ilaria Montagni, docente di Matematica della 

scuola. 

 

Titolo modulo:  Let’s do Maths in English 

Percorso CLIL: Partendo da argomenti di Matematica già noti, gli studenti hanno avuto 

l’opportunità di usare la L2 come lingua veicolare in contesti cognitivi diversi. Sono state 

assegnate attività, anche sotto forma di gioco, da svolgere a gruppo riguardanti  definizioni  e 

concetti dell’analisi matematica. La correzione dei tasks avverrà in maniera collegiale dove 

verranno fatte riflessioni sia sul concetto matematico sia sul vocabolario matematico in lingua 

inglese. 

Discipline coinvolte: Matematica, Inglese 

Totale ore:  3 ore (un’ora già svolta, due ore da svolgere entro la fine dell’anno scolastico) 

Contenuti disciplinari: 

La descrizione di una funzione e analisi del grafico. 

Le proprietà delle funzioni elementari (retta e parabola). 

Lo studio di una funzione: dominio, studio del segno, intervalli di crescenza e punti critici. 

Punti stazionari del grafico e asintoti. 

Integrali definiti e calcolo di aree. 

Competenze: 

Saper  descrivere grafici e funzioni in inglese. 

Saper leggere la simbologia propria della matematica in lingua inglese. 

Saper individuare e studiare i punti critici di una funzione matematica. 

Metodologia:  

Brainstorming, inquired-based learning, cooperative learning. 

Risorse:  

Attività preparate dalla docente, schede, glossario per imparare il vocabolario matematico e 

lavagna. 

Modalità e strumenti di verifica: 

La verifica dell’apprendimento avverrà in collaborazione con il loro docente di matematica 

con valutazioni orali. 



F) EDUCAZIONE CIVICA 

Terzo anno – A.s. 2020/2021 

 

Discipline coinvolte: Italiano, Inglese, Storia e Filosofia, Fisica, Scienze naturali, Disegno e 

storia dell’arte, Scienze motorie e sportive. 

 

N. ore complessive: 41 

 

Contenuti: 

 

1. Costituzione 

- Cittadinanza e democrazia: Antigone e il conflitto tra diritto positivo e diritto di 

natura; il discorso di Pericle sulla democrazia ateniese. 

 -     Lettura, analisi e discussione del romanzo di Harper Lee Il buio oltre la siepe. 

 -     Cittadini del bello: l’arte e il paesaggio nella Costituzione italiana. 

  -     Magna Charta/American Bill of Rights. 

 -     Debate on U.S. elections American political system. 

 

2. Sviluppo sostenibile 

- I diritti umani: storia dei diritti umani; realizzazione di una mostra online sui 

diritti umani che è stata pubblicata su Facebook e presentata dalla classe 

durante le giornate di Agenda 2030. 

- Sviluppo sostenibile: L’acqua ed il cibo. Analisi del ciclo di vita (LCA). 

Contenuto energetico ed impronta energetica. Impronta idrica. Risorse 

minerarie. 

- Meteorologia e climatologia fra presente e futuro in collaborazione con CNR-

IBE. 

- Il volano come batteria meccanica, caratteristiche fisiche e principio di 

funzionamento; suo (possibile) impiego nel campo delle energie rinnovabili; 

esempi quantitativi. 

- Sostanze e metodi proibiti nel doping. 

 

3. Cittadinanza digitale 

 -     Debating on use and abuse of social media. 

 

Quarto anno – A.s. 2021/2022 

 

Discipline coinvolte: Italiano, Inglese, Storia e Filosofia, Matematica e Fisica, Scienze 

naturali, Disegno e storia dell’arte, Scienze motorie e sportive, Religione cattolica. 

 

N. ore complessive: 34 + 3 per gli studenti che hanno seguito l’IRC 

 

Contenuti: 

 

Il programma si è incentrato sulle seguenti aree tematiche e contenuti. 

 

1. L’Europa dei diritti 

 -    Progetto EPAS: inclusività e opportunità nelle politiche della comunità europea 

 -    La condizione della donna nella storia 

 -    Progetto Young Caritas: il bene comune 

 

2. Sviluppo sostenibile 



 -    Cambiamenti climatici e nuovi modelli di sviluppo. Impronta ecologica. 

 -    Partecipazione all’incontro per la ratifica del protocollo “Rifiuti Zero” 

 -    Partecipazione all’incontro “Zero in un soffio” 

 -    Pulizia spazi esterni della scuola 

 

3. Cittadinanza digitale 

 -    La comunicazione digitale e il gioco d’azzardo 

 

Quinto anno – A.s. 2022/2023 

 

Discipline coinvolte: Italiano, Inglese, Storia e Filosofia, Matematica e Fisica, Scienze 

naturali, Disegno e storia dell’arte, Scienze motorie e sportive, Religione cattolica. 

 

N. ore complessive: 35 

 

Contenuti: 

 

Il Consiglio di Classe ha scelto di approfondire due macroargomenti articolandoli nelle 

diverse discipline. In particolare il programma svolto si è incentrato sulle seguenti tematiche: 

 

1. I linguaggi della politica: arte e partecipazione politica, dialogare in rete,  

 crittografia e protezione dei dati sensibili. 

 

2. L’energia nell’economia delle società industrializzate. 

 

Inoltre, alla proposta iniziale e curricolare si è aggiunta la proposta della docente di 

Religione cattolica di un modulo di approfondimento che ha coinvolto l’intera classe: 

 

3. Per una scuola aperta e inclusiva: il progetto educativo di Don Milani. 

 

Per i contenuti specifici dei moduli svolti nelle diverse discipline vedi Relazione finale e 

Programma svolto di Educazione civica allegati. 

1. Obiettivi specifici della disciplina 

o Riflettere sui differenti linguaggi che sostanziano la partecipazione politica, sulla 

funzione sociale dell'arte come linguaggio veicolo di valori sociali quali giustizia, 

democrazia, spirito critico, partecipazione e tolleranza.  

o Promuovere ottiche e linguaggi inclusivi. Navigare consapevolmente in rete.  

o Promuovere una cultura del dialogo e dell'ascolto. Promuovere la consapevolezza 

della necessità di un cambio di paradigma sia a livello locale che globale. 

o Promuovere i diversi aspetti della sostenibilità e conoscere gli obiettivi 

dell’Agenda 2030. 

o Essere in grado di contribuire in modo costruttivo alla qualità della vita di ogni 

persona. 

o Comprendere e valutare criticamente le scelte tecnologiche e scientifiche che 

interessano la società. 



o Aver consapevolezza dei rapporti tra lo sviluppo della fisica e il pensiero storico, 

filosofico, scientifico. 

o Contestualizzare storicamente e promuovere la conoscenza consapevole 

dell’opera educativa di Don Milani alla luce delle norme e dei valori fondanti la 

Costituzione Italiana e degli obiettivi dell’Agenda 2030. 

2. Livello di raggiungimento degli obiettivi 

La classe ha raggiunto, pur nella diversità d’impegno e di risultati di ciascuno, gli 

obiettivi prefissati. Gli studenti hanno mostrato in genere consapevolezza delle 

tematiche trattate, hanno colto la complessità degli argomenti, si sono mostrati 

disponibili alla discussione che è risultata rispettosa della pluralità delle opinioni. 

G) SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 

PRIMA PROVA 

- 16 marzo 2023 e 2 maggio 2023 

 

SECONDA PROVA 

- 20 aprile 2023 

 

Per la correzione delle prove sono state usate le griglie predisposte dai rispettivi dipartimenti 

disciplinari (v. allegati n. 5 e n. 6).  

 

Non è stata effettuata simulazione della prova orale. 

H) ALLEGATI 

Si allegano al documento: 

1. Schema riassuntivo del percorso di PCTO per il secondo biennio e l’esperienza in 

azienda/studi svolta nel secondo biennio e ultimo anno (allegato n. 1). 

2. Elenco attività complementari dell’ultimo anno (allegato n. 2). 

3. Criteri stabiliti dal progetto educativo d’Istituto per la valutazione nel corso dell’anno 

(allegato n. 3). 

4. Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico (allegato n. 4). 

5. Griglie di valutazione delle simulazioni della prima prova (allegato n. 5). 

6. Griglia di valutazione della simulazione della seconda prova (allegato n. 6).  



7. Allegati riservati depositati in segreteria e posti all’attenzione del Presidente della 

Commissione (allegati A1 e A2). 

 

 

 

Il Consiglio di Classe all’unanimità approva il documento. 



ALLEGATO N. 1  

Schema riassuntivo del percorso di PCTO per il secondo biennio e 
l’esperienza in azienda/studi svolta nel secondo biennio e ultimo anno 

 

Nel corso del triennio il Consiglio di Classe ha proposto progetti rivolti 

all’intero gruppo classe. 

Tali progetti sono riassunti nella seguente tabella. 

 

 

 

A.S. PCTO 
ORE 

SVOLTE 

2020/2021 Corso online sulla sicurezza 4 

2020/2021 
Corso online sulla sicurezza specifica rischio 

basso 
4 

2020/2021 
La funzione del mondo. La divulgazione 

scientifica attraverso il fumetto. 
20 

2020/2021 

Alla scoperta della “cittadella” di Borgo San 

Lorenzo: l’ex monastero domenicano di Santa 

Caterina. 

18 

2021/2022 Climatologia e meteorologia 4 

2021/2022 Corso di B.L.S. con operatori del C.R.S. 6 

2022/2023 

Vivere la vita consapevolmente: dalle 

conoscenze scientifiche alle responsabilità 

individuali e sociali. 

6 

2022/2023 Biotecnologie 12 

2022/2023 I limiti planetari 6 

 

 

 

 



Nel corso del triennio il Consiglio di Classe ha proposto progetti con adesione 

volontaria dei singoli studenti. 

Tali progetti sono riassunti nella seguente tabella. 

 

 

 

 

A.S. PCTO 

2020/2021 
Mi oriento. Attività di orientamento in ingresso per gli 

studenti delle scuole medie. 

2020/2021 
Tutoraggio scolastico Imparare insegnando. Tutoraggio 

studentesco interno. 

2020/2021 Darwin Day 

2021/2022 
Mi oriento. Attività di orientamento in ingresso per gli 

studenti delle scuole medie. 

2021/2022 Simposio di scultura “Antonio Berti” 

2021/2022 
Alla scoperta della “cittadella” di Borgo San Lorenzo: l’ex 

monastero domenicano di Santa Caterina. 

2021/2022 Mobilità internazionale 

2021/2022 
Sarò matricola. Lezioni e laboratori nelle singole discipline 

universitarie per facilitare la scelta accademica. 

2021/2022 Campus Lab. Scuola estiva di diritto. 

2022/2023 
Sarò matricola. Lezioni e laboratori nelle singole discipline 

universitarie per facilitare la scelta accademica. 

 

 

 

 

 



ALLEGATO N. 2 

Attività complementari dell’ultimo anno di corso 

1. attività sportive, teatro, cinema, etc. 

       

o Campionati studenteschi 

o Operette morali, il lato sorridente della miseria umana, spettacolo teatrale 

tenuto dall’attore A. Galligani, 12 dicembre 2022 

o Olimpiadi della Matematica 

o Convegno in occasione della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, 

25 novembre 2022 

o Incontro/conferenza Il giorno della memoria, 27 gennaio 2023 

o Incontro Aspetti e problemi della prima guerra mondiale. Conferenza sulla 

memoria della strage di Campo Marte, 18 aprile 2023 

o Particelle in viaggio. Visita al CERN, dal 19 al 21 gennaio 2023 

o Viaggio d’istruzione a Monaco, Praga e Salisburgo, dal 20 al 24 marzo 2023 

 

2. attività e progetti pluridisciplinari anche in collegamento con agenzie estere 

 

3. Altro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO N. 3 

 

Criteri stabiliti dal progetto educativo d'Istituto per la valutazione nel corso 

dell'anno (valutazione in decimi) 

VOTO GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO ANALITICO 

10 ECCELLENTE Totale autonomia nello studio, con conoscenza completa ed 

esaustiva della disciplina e una originale abilità 

rielaborativa e critica dei contenuti. Competenze mature ed 

autonome. Capacità espressiva ben organizzata e sicura 

padronanza dei linguaggi specifici. 

9 OTTIMO Autonomia nello studio, completa conoscenza della 

disciplina e spiccata abilità rielaborativa dei contenuti. 

Competenze mature ed autonome. Sicura capacità 

espositiva e uso corretto dei linguaggi specifici. 

8 BUONO Preparazione organica e uniforme. Competenze autonome. 

Capacità rielaborativa e critica. Chiarezza espositiva ed 

utilizzo consapevole dei linguaggi specifici. 

7 DISCRETO Preparazione diligentemente organica della disciplina. 

Competenze nel complesso adeguate. Capacità di 

collegamento tra i contenuti, applicata con parziale 

autonomia. Esposizione ordinata e corretta, anche se non 

sempre precisa nel lessico. 

6 SUFFICIENTE Conoscenza sostanziale dei contenuti fondamentali, anche 

se con qualche errore e incertezza. Competenze poco 

strutturate. Impegno da rafforzare. Esposizione abbastanza 

chiara anche se imprecisa. 

5 INSUFFICIENTE Conoscenza incompleta e superficiale dei contenuti. 

Impegno poco assiduo. Esposizione carente sul piano 

morfosintattico e lessicale. 

4 GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Gravi lacune nella conoscenza dei contenuti di base. Scarsa 

motivazione allo studio o impegno episodico. Esposizione 

carente sul piano morfosintattico e lessicale. 

3-1 ASSOLUTAMENTE 

INSUFFICIENTE 

Preparazione assente. Disinteresse e disimpegno totale. 

Mancanza e/o uso errato di strumenti espressivi. 

 

 

 

 

 



ALLEGATO N. 4 

 

Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico 

1. Punteggio iniziale (corrispondente alla media dei voti) 

2. Credito dell'anno 

a. Partecipazione all'attività didattica: 

i. Frequenza assidua 

ii. Partecipazione al dialogo educativo 

iii. Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni (interesse e impegno, 

compreso l’impegno e il profitto in Religione o nelle Attività 

Alternative) 

b. Attività integrative 

(come da Delibera del Collegio dei docenti e da certificazione allegata) 

c. Attività inerenti al corso di studi svolte all’interno della scuola 

3. Credito Formativo 

(come da delibera del Collegio dei Docenti e da documentazione allegata): 

a. Attività didattico culturali 

b. Attività socio-assistenziali 

c. Attività sportive 

d. Altro 
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I.I.S. “GIOTTO ULIVI” – BORGO SAN LORENZO  

 SIMULAZIONE SECONDA PROVA  20/04/2023 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA 

 

Candidato     Classe 5B 

 

Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 per il problema e a 20 per ciascun quesito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Totale 
 

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

PROVA 

  /20 

 
Problema n.   Quesiti n. 

INDICATORI punti a b c d     

 
 

 

Comprendere 

0         

1         

2         

3         

4         

5         

 

 

Individuare 

0         

1         

2         

3         
 

4         

5         

6         

 

Sviluppare 

il processo 

risolutivo 

0         

1         

2         

3         

4         

5         

 

 

Argomentare 

0         

1         
 

2         

3         

4         

Parziali 
        

 

Corrispondenza 

153-160 20 

144-152 19 

134-143 18 

124-133 17 

115-123 16 

106-114 15 

97-105 14 

88-96 13 

80-87 12 

73-79 11 

66-72 10 

59-65 9 

52-58 8 

45-51 7 

38-44 6 

31-37 5 

24-30 4 

16-23 3 

9-15 2 

<9 1 

 

ALLEGATO N. 6



 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
Punti 

 
Comprendere 

 Esaminare la 

situazione 

problematica. 

Identificare i dati e 

interpretarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico- simbolici 

necessari 

Punto non affrontato 0 

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad 

individuarne gli aspetti significativi. Non collocala situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 1 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcuni aspetti 

significativi e che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 2 

Riesce ad individuare in modo complessivamente adeguato gli aspetti concettualmente salienti della situazione 
problematica proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. 

3 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 

proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. 4 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 

ricondotta ad un ben definito quadro concettuale. 5 

 

 
Individuare 

Conoscere i concetti 

matematici utili alla 

soluzione. 

Analizzare possibili 

strategie risolutive e 

individuare la 

strategia più adatta. 

Punto non affrontato. 0 

Formalizza la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il 

formalismo matematico necessario alla risoluzione. 
1 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Individua e utilizza in modo impreciso o 

incoerente il formalismo matematico. 2 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Individua e utilizza in modo spesso impreciso il 

formalismo matematico. 3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sostanziale completezza. Individua il formalismo matematico 

in modo sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con alcune imprecisioni. 4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Individua correttamente il formalismo 

matematico, con piccole imprecisioni. 5 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il 

pertinente il formalismo matematico. 
6 

Sviluppare il 

processo 

risolutivo 
Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

Punto non affrontato. 
0 

Non sviluppa correttamente i dati. Applica in modo confuso il formalismo matematico, senza pervenire a risultati o 

pervenendo a risultati sostanzialmente scorretti. 1 

Applica il formalismo matematico in modo spesso impreciso, giungendo a risultati solo in parte corretti. 
2 

Applica il formalismo matematico in modo sostanzialmente corretto, con alcune imprecisioni, giungendo a risultati 

globalmente accettabili. 3 

Sviluppa con buon grado di precisione i dati. Applica correttamente il formalismo matematico, pur con qualche 

imprecisione. 4 

Sviluppa in modo pienamente coerente i dati. Applica il formalismo matematico con padronanza e lo utilizza per 

giungere a risultati esatti. 

5 

Argomentare 
Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della strategia 

risolutiva, i passaggi 

fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema. 

Punto non affrontato. 
0 

Non argomenta o argomenta in modo inadeguato o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, 

utilizzando un linguaggio non appropriato o molto impreciso. 1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. 

Utilizza un linguaggio per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce 

commento e adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 3 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni 

ottenute. Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 

4 

 







































































All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia: Matematica  Classe: 5B A.S. 2022/2023 

Docente: Corsi Paolo 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

La classe risulta ben disciplinata e piuttosto responsabile in termini di impegno sia in classe sia 
nello studio individuale a casa; la maggior parte della classe ha sempre risposto in modo più 
che positivo al dialogo educativo in classe; alcuni studenti, in particolare, hanno mostrato un 
vivo interesse per la materia, partecipando attivamente e in maniera costruttiva alle discussioni 
emerse nel corso delle lezioni 
I moduli sullo studio di funzione, sul calcolo differenziale e integrale sono stati trattati con 
particolare calma, affrontando diverse dimostrazioni, numerosi esercizi e molteplici 
esempi/controesempi per consentire una comprensione profonda e consapevole degli 
argomenti; è stata prestata particolare attenzione al rigore delle definizioni, degli enunciati dei 
teoremi e delle relative dimostrazioni affrontate. In tal senso, si è tentato di abituare gli allievi 
ad una trattazione rigorosa degli argomenti proposti sollecitandoli ad un uso corretto delle 
notazioni e dei simboli propri della disciplina. Gli enunciati e le relative dimostrazioni dei 
teoremi affrontati sono state occasioni per proporre agli studenti numerosi esempi (e 
controesempi) che sottolineassero l’importanza delle ipotesi, in modo da rendere agli studenti 
stessi una visione globale e organica della materia. Come obiettivo ultimo, si è posto il saper 
risolvere problemi e soprattutto porsi nuovi problemi, producendo congetture, confutandole o 
dimostrandole, al fine di abituarsi a una matematica del perché più che a una matematica del 
come.  
Al momento della stesura del presente documento si stanno affrontando gli ultimi argomenti 
sugli integrali definiti. Nelle ultime settimane di scuola saranno trattati alcuni risultati relativi 
alla geometrica analitica nello spazio e, in base al tempo che rimarrà a disposizione, alle 
equazioni differenziali, preferendo vedere e trattare le numerose applicazioni (soprattutto tratte 
da situazioni fisiche) rispetto a dimostrare i risultati utilizzati. 
Dal secondo quadrimestre è stato attivato un corso pomeridiano rivolto a tutta la classe, sia 
come occasione di recupero e consolidamento degli argomenti del primo quadrimestre (e del 
secondo biennio, se necessario) sia come preparazione all’esame di Stato. 
 
Dal punto di vista del rendimento scolastico alcuni alunni, anche a causa di lacune di base mai 
completamente sanate o per una scarsa attitudine per la materia, hanno mostrato difficoltà, in 
prevalenza nelle prove scritte, laddove gli esercizi richiedessero un uso articolato e critico delle 
conoscenze apprese attestandosi su valutazioni spesso insufficienti. In alcuni casi si è 
riscontrato uno studio fin troppo mnemonico a svantaggio di una comprensione profonda e 
controllata dei vari passaggi.  
Solo una minoranza ha sempre ottenuto discrete valutazioni, e in qualche caso ottime, 
maturando una discreta conoscenza degli argomenti di analisi matematica, comprendendo 
l’importanza dell’argomentazione logica da porre a sostegno di ogni affermazione o passaggio 
di calcolo, e imparando ad affrontare situazioni problematiche servendosi di modelli matematici 
che ne consentano una rappresentazione. 
La restante parte della classe ha ottenuto risultati sostanzialmente sufficienti. 



 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 
recupero-sostegno e integrazione, DAD da marzo a giugno, ecc.) 
 
La metodologia prevalentemente usata è stata la lezione dialogata, durante la quale era favorito 
il confronto tra insegnante e alunno e tra alunni per la risoluzione di esercizi e nuove situazioni 
problematiche. I contenuti venivano poi formalizzati e strutturati nelle lezioni frontali. 
All’inizio di ogni lezione, anche come attività di costante recupero in itinere, si riprendevano i 
concetti fondamentali delle lezioni precedenti e si correggevano gli esercizi per casa in cui gli 
studenti avevano trovato maggiori difficoltà.  
Dal mese di marzo è stato attivato un corso pomeridiano in preparazione alla seconda prova 
dell’Esame di Stato, per un totale di 6 lezioni da due ore ciascuna. 
 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 
tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 
 
Gli strumenti utilizzati stati la lavagna digitale, sia come lavagna tradizionale, sia per l’utilizzo 
di software per la matematica (tipo Geogebra), e il libro di testo (Matematica Blu 2.0 - volume 
5, Bergamini M., Barozzi G., Trifone A.., Zanichelli editore). 
 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: Specificare: (prove scritte sia 
in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, test oggettivi, prove grafiche, 
prove di laboratorio, ecc.) 
 

Prove scritte, verifiche orali, una simulazione di seconda prova. 

 

  
 

Borgo S. Lorenzo, 05/05/23  l'insegnante

 
 
 
 

 
 







 

All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia: Fisica Classe: 5B      A.S. 2022/2023 

Docente: Corsi Paolo 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 La classe risulta ben disciplinata e piuttosto responsabile in termini di impegno sia in classe sia 
nello studio individuale a casa; la maggior parte della classe ha sempre risposto in modo più 
che positivo al dialogo educativo in classe; alcuni studenti, in particolare, hanno mostrato un 
vivo interesse per la materia, partecipando attivamente e in maniera costruttiva alle discussioni 
emerse nel corso delle lezioni. 
All’inizio dell’anno si è ripreso dalla corrente elettrica, concludendo il modulo sui circuiti 
elettrici non completato in quarta. I successivi moduli previsti dalla programmazione comune 
iniziale sono stati, sostanzialmente, svolti integramente: la corrente alternata è stata affrontata 
solo come esempio importante di induzione elettromagnetica (una spira che ruota con velocità 
angolare costante in un campo magnetico) e come situazione in cui applicare il teorema della 
media per ricavare i vari valori efficaci; al momento della stesura del presente documento si sta 
affrontando la dinamica relativistica. Nelle restanti lezioni si affronteranno, nel limite dei tempi 
a disposizione, i vari fatti sperimentali non interpretabili a livello classico che hanno rimesso in 
discussione concetti ormai radicati, e le relative nuove ipotesi che vennero proposte in loro 
spiegazione e che segnarono gli inizi della fisica quantistica. Tutti gli argomenti relativi 
all’elettromagnetismo e alla relatività ristretta sono stati corredati da numerosi esercizi, ritenuti 
indispensabili per una loro profonda e consapevole comprensione. Nel corso dell’anno, ogni 
volta che si affrontavano parallelamente nuovi concetti matematici, si coglieva l’occasione per 
rivedere tanti concetti definiti in precedenza attraverso variazioni medie e sommatorie alla luce 
dei nuovi strumenti matematici che gli alunni avevano nel frattempo acquisito come derivate, 
integrali e equazioni differenziali. Tale attività ha avuto inoltre lo scopo di consolidare e di fare 
esercizio su tali argomenti di matematica, anche alla luce della natura della seconda prova 
dell’esame di Stato. 
È stata posta come prima e basilare abilità quella di osservare e identificare fenomeni fisici 
formulando ipotesi esplicative e utilizzando modelli e leggi. Come obiettivo ultimo si è posta 
la capacità di formalizzare un problema fisico, individuare le strategie appropriate e applicare 
gli strumenti matematici e le leggi fisiche studiate per la sua risoluzione, anche col fine di 
comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società. Si è 
prestata, infine, particolare attenzione all’acquisizione e al corretto utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina e delle corrette notazioni.  
Dal punto di vista del rendimento scolastico qualche studente, anche a causa di lacune di base 
mai completamente sanate e per carenze nella abilità strettamente matematiche, hanno mostrato 
difficoltà, in prevalenza nelle prove scritte, laddove gli esercizi richiedessero un uso articolato 
e critico delle conoscenze apprese, anche di calcolo matematico, attestandosi su valutazioni 
spesso insufficienti. La restante parte della classe ha ottenuto valutazioni sufficienti o discrete, 
e in qualche caso anche ottime, mostrando un vivo interesse per la materia e partecipando 
attivamente alle discussioni emerse nel corso delle lezioni. 
 



 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, DAD da marzo a giugno, ecc.) 

La metodologia prevalentemente usata è stata la lezione dialogata, durante la quale era favorito 
il confronto tra insegnante e alunno e tra alunni per la risoluzione di esercizi e nuove situazioni 
problematiche. I contenuti venivano poi formalizzati e strutturati nelle lezioni frontali. 
All’inizio di ogni lezione, anche come attività di costante recupero in itinere, si riprendevano i 
concetti fondamentali delle lezioni precedenti e si correggevano gli esercizi per casa in cui gli 
studenti avevano trovato maggiori difficoltà.  

 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Gli strumenti utilizzati sono stati la lavagna digitale, sia come lavagna tradizionale, sia per la 
visione di immagini, brevi video e simulazioni, e il libro di testo (Il nuovo Amaldi per i licei 
scientifici.Blu - volume 3, Amaldi U., Zanichelli editore). 
 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare: (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, 

test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

Prove scritte, verifiche orali. 

 

 

 l'insegnante 
Borgo S. Lorenzo,  
 
05/05/2023 

  
 
 
 

 
 






























































